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LEGGE 26/12/2006 n. 27 s.s.m. 

REGIONE LAZIO 

FONDO ROTATIVO PMI ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 

SOGGETTI BENEFICIARI  

Piccole e medie imprese con unità produttiva ubicata nella Regione Lazio già costituite ed iscritte 

nel registro delle imprese alla data di presentazione della domanda da almeno 3 anni solari. 

INTERVENTI AMMISSIBILI  

Progetti di investimento volti all’ampliamento, alla ristrutturazione, alla riconversione, alla 

riqualificazione e all’ammodernamento produttivo delle imprese ovvero delle unità produttive 

delle stesse. 

Ampliamento 
Progetti di investimento volti ad accrescere la capacità di produzione dei prodotti esistenti o ad 
aggiungerne altra relativa a prodotti nuovi (ampliamento orizzontale) e/o a creare nello stesso 
stabilimento una nuova capacità produttiva a monte o a valle dei processi produttivi esistenti 
(ampliamento verticale) anche in un’ottica di internazionalizzazione. 
· Riqualificazione 
Progetti di investimento volti all’innovazione di prodotto, di processo o organizzativa in grado di 
introdurre significativi miglioramenti dei prodotti e delle tecniche di produzione. 
· Riattivazione 
Progetti di investimento diretti alla ripresa dell’attività di insediamenti produttivi inattivi per lo 
svolgimento, da parte di soggetti diversi da quelli titolari della struttura inattiva, di un’attività 
uguale o funzionalmente analoga a quella svolta precedentemente. 
· Ristrutturazione 
Progetti di investimento diretti alla razionalizzazione dei processi produttivi, alla riorganizzazione, 
al 
rinnovo, all’aggiornamento tecnologico dell’impresa. 

· Ammodernamento 
Progetti di investimento volti ad apportare innovazioni nell’impresa con l’obiettivo di conseguire 
un aumento della produttività e/o un miglioramento delle condizioni lavorative, ambientali ed 
ecologiche 
legate ai processi produttivi. 
· Riconversione 
Progetti di investimento diretti a sostituire i prodotti esistenti tramite l’introduzione di produzioni 
appartenenti a comparti merceologici diversi e la relativa modificazione dei cicli produttivi degli 
impianti esistenti. 
· Consolidamento 
Progetti di investimento diretti al consolidamento di un’impresa sul mercato nella sua fase iniziale 
di 
sviluppo. 
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SPESE AMMISSIBILI  

Le spese agevolabili sono quelle sostenute dopo la presentazione della domanda ed ultimate entro 
12 mesi dalla data di sottoscrizione dell’atto di accettazione del contributo  ed in particolare 
possono riguardare le seguenti voci di costo: 
   
A) progettazioni ingegneristiche riguardanti le strutture dei fabbricati e gli impianti sia generali 
che 
specifici nonché la direzione dei lavori, gli studi di fattibilità economico finanziaria e di 
valutazione dell’impatto ambientale, entro il limite del 10% delle opere murarie; 
B) suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche; 
C) costruzione, ampliamento, ristrutturazione e adeguamento dei locali aziendali; costruzione di 
porti e darsene; 
D) opere murarie ed impiantistiche relative alla costruzione, ampliamento, ristrutturazione e 
all’adeguamento dei locali aziendali (quali riscaldamento e condizionamento, illuminazione, 
ascensori, rete idrica, mezzi di sollevamento, raccordi ferroviari, impianti di produzione e 
distribuzione di energia elettrica, officine di manutenzione, centrali di conversione, impianti di 
trasporto interno, servizi a vapore, impianti d’allarme, impianti di sicurezza); 

E) macchinari, impianti e attrezzature (incluse le attrezzature da officina e le attrezzature da 
laboratorio) nuovi di fabbricazione; macchine per ufficio elettriche ed elettroniche, mobili e 
arredi nuovi di fabbricazione; dotazione della mensa aziendale; beni per i servizi sanitari e 
assistenziali; 
F) programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa anche 
finalizzati al commercio elettronico, alla realizzazione di show rooms virtuali; 
G) brevetti, banche dati, know how e licenze d’uso (acquisto e registrazione) concernenti nuove 
tecnologie di processo o di prodotto anche in un’ottica di internazionalizzazione; 
H) costi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (anche contrattuale, a condizioni di 
mercato), 
diritti di utilizzazione di opere dell’ingegno, diritti d’autore connessi all’utilizzazione di opere 
dell’ingegno; concessioni licenze e marchi; 
I) consolidamento a medio termine di passività a breve a titolo oneroso e/o immissione di liquidità 
 

La domanda di finanziamento non potrà contenere una spesa di investimento inferiore ad euro 

50.000,00. 

MISURA DELL’AGEVOLAZIONE  

L’agevolazione è concessa sotto forma di finanziamento a tasso agevolato. Il finanziamento rientra 
nella fattispecie di mutuo e può coprire fino al 100% dell’investimento ammissibile. 
Il finanziamento si articola in due componenti di pari importo e di pari durata: 
 

- una componente a tasso agevolato dello 0,5% (Quota Agevolata); 
 IL CONTRIBUTO RICHIESTO A TITOLO DI QUOTA AGEVOLATA DEVE ESSERE 
PARI AL 50% DELL'INVESTIMENTO INDICATO CON UN IMPORTO MASSIMO PARI 
AD € 500.000,00 
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- una componente con copertura di garanzia regionale (Quota Ordinaria Garantita) a tasso 
ordinario 
 
 La durata massima degli interventi finanziari è stabilita in 5 anni, più un periodo di 

preammortamento massimo di 12 mesi dalla data della prima erogazione.  

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE  

Il bando è aperto ed il termine per la presentazione delle domande è il 20/12/2010 tuttavia i 

contributi verranno assegnati secondo l’ordine cronologico di presentazione fino ad esaurimento 

delle risorse pertanto si consiglia di presentare la domanda quanto prima. 

 

DISPONIBILITA’  

Il bando ha una disponibilità di 156.000.000, 00 di euro 

 


